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PROGRAMMA 

 

Prima giornata   16 maggio 

Relatore: dott. Cesare Moro 

 

dalle 9,00  alle 13,00 

 

Rilevazione, analisi e condivisone della situa-zione e delle 

criticità attuali  

I presupposti legislativi al cambiamento; 

L’equipe e i suoi componenti: ambiti specifici di intervento 

Dal primari nursing al Modello assistenziale del Case 

Man-agement comunitario.  

Definizione dei criteri per la presa in carico integrata 



dell’utente con problemi psichici gravi. 

 Problematiche assistenziali dei pazienti gravi e multi 

problematici: i bisogni specifici. 

 

dalle 14,00  alle 17,00 

 

Lavoro di rete e continuità assistenziale. 

Funzione del Case Manager comunitario nei servizi di Sa-

lute Mentale . 

Presentazione degli strumenti operativi per l’attivazione 

del modello di case management case manager : PTI, 

PTRI, strumenti per la valutazione della rete Scale di rete, 

Presentazione di esperienze· 

 

Definizione dei contenuti e metodologia del project work 

per la seconda giornata 

 

Formazione sul campo finalizzata al lavoro in micro 

equipe per la preparazione di caso (project work)  

utilizzando la metodologia e gli strumenti presentati 

 

 

 

Seconda giornata   13 giugno 

       Relatore: dott. Cesare Moro 

 

       Dalle 9,00  alle 13,00 

 

Presentazione dei project work; Confronto sull’esperienza; 

 

Dalle 14,00 alle 17,00 

 



Ipotesi di implementazione del progetto . 

 

Ore 17,00 

Chiusura 

Questionario di valutazione 

 

 

abstract 

 

il Piano Azioni Nazionale Salute Mentale (PANSM) e DGR che si 

sono succedute, raccomandano la diffusione della metodologia di 

presa in carico e di gestione dell’utente attraverso il case manage-

ment. In particolare è previsto che siano adottati criteri di provata 

efficacia nella gestione della persona con problemi di natura 

psichiatrica attraverso la definizione di Piani Integrati di Cura e 

Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali per la contestual-

izzazione delle linee guida e revisioni sistematiche. Tali percorsi 

richiedono, per la loro organizzazione, la figura del case manager. 

. La metodologia del case management e quella dei clinical pat-

ways rappresentano oggi gli strumenti migliori a disposizione per 

rappresentare, comparare, gestire con la massima efficacia sistemi 

organizzativi nell’assistenza sanitaria. Si ritiene di fondamentale 

importanza l’aspetto formativo come momento cardine per intro-

durre il personale alla logica e all’utilizzo delle metodologie sopra 

descritte, con possibilità di sviluppare la concreta e reale compe-

tenza necessaria per effettuare operazioni di analisi e progetta-

zione di interventi personalizzati. 



ARGOMENTI ED OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO 

 

OBIETTIVI GENERALI 

1. conoscere e valorizzare le competenze degli operatori che com-

pongono l’equipe riconoscere le caratteristiche fondamentali e le 

motivazioni del “case management”; 

2. identificare le caratteristiche metodologiche che caratterizzano 

il metodo dei percorsi clinici nell’assistenza in rapporto anche 

ai tradizionali piani di assistenza; 

3. definire dei percorsi clinici coerenti con i principali processi uti-

lizzati nell’assistenza nel proprio ambito di attività; 

4. individuare le fasi necessarie per l’inserimento della metodolo-

gia dei percorsi clinici nella propria unità operativa; 

5. valutare benefici e costi derivanti dall’adozione della metodolo-
gia. 

 

COMPETENZE CHE SI VOGLIONO MIGLIORARE/INNOVARE 

1. Saper identificare i casi che necessitano della presa in carico 

secondo il modello del case management; 

2. Acquisire competenza nella stesura dei PTI e PTRI per la ge-

stione del cao di cui si è case manager 

3. Saper gestire correttamente tutte le fasi dei progetti 

4. Saper coordinare la microequipe che ha in carico il caso clinico 

5. Saper tenere i rapporti con tutti i soggetti, anche esterni, che par-

tecipano alla realizzazione del progetto 

6. Acquisire consapevolezza dell’importanza di usare corretta-

mente le risorse nella gestione del progetto 



 

 

 

 

 

 


